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RUGBY. Al Risultati T giornata R U G B Y . A 2 

Scavolini Aq-Cz Cagnoni 
Petrarca Pd-Corime Livorno 
Brestìa-Benetton Tv 
Iranian Loom-Nutrilinea Calvis 
Amatori Catania-Parma Rie 
Mediolanum Arn.-Unibjt Cus Ftoma 

36-24 
37-10 
4-37 

43-16 
11-6 

31-15 

Classifica 

Eenetton 12; tranian Loom 11; C; Cagnoni, Mediolanum 10; Amatori Catania, 
Scavolini 6; Petrarca 7; Corime 6; Parma 4; Brescia, llnibit 3; N u t r i t a 0. 

Risultati 7* giornata 

Bilboa Piacenza-Metalplastica Merano 
Officine Savi-Eurobags Casale 
Pastaiolly Tarvisio-Cocepa Pagana 
Computer Block ftoa-Partenope 
Occhiali Vogue Bf.-lmeva Benevento 
Logrò-lmoco Villorba 

36-10 
6-9 

39-15 
37-13 
20-29 
34-21 

Classifica 

Pastajoltv ponti 14; Computer Block 10, Partenone 9; Imeva, Loorò, Metal-
plastica B; Eurobags, Oli. Savi 6; Imoco 5; Bilboa, Cogepa Octhoali Vogue 4. 

RUGBY 

Benetton primo 
e solo fuori 
della mischia 
La squadra più in forma del campionato è il Benet
ton Treviso che dopo sette giornate guida la classifi
ca con 11 punti, uno più del San Dona, due più del 
Rovigo e del Mediolanum. Ieri la partita più interes
sante l'hanno giocata l'Aquila e il Rovigo vinta net
tamente dai padroni di casa. Sul gioco della settima 
giornata pesa la straordinaria esibizione dì sabato 
degli AH Blacks a Londra vista in tv. 

REMO MUSUMECI 

••MILANO. Aquila proibita 
tinche per Rovigo e cosi ora il 
Campionato ha una sola ca
polista: il Benetton campione 
d'Italia che ha vinto con lar
ghezza a Brescia, La sconfitta 
del Cagnoni Rovigo è abba
stanza ampia e ribadisce due 
cose; il momento non molto 
felice dei veneti e quanto sia 
duro sopravvivere nella tana 
degli abruzzesi. 

La giornata non offre sor
prese. CI contava Franco 
Ascantìnì, allenatore del Cus 
Roma, con la sua agile com
pagine sul campo del Medio
lanum ma il sogno è durato fi
no a 3' della ripresa quando 
al suoi ragazzi è riuscito di ag
ganciare i milanesi sul 9-9. A 
quel punto la squadra romana 
sembrava in grado di espu
gnare il vecchio terreno del 
«Ciurlati» pèrche giocava con 
assoluta scioltezza e senza 
paura. Ma il BaP tra te d u e 

compagini è troppo netto; gli 
uomini di Guy Pardiès si sono 
svegliati e la partita da quel 
momento ha funzionato a 
sènso unico. 

•A Milano si son viste due 
sdjuadre capaci di esprimere 
gioco e dunque spettacolo. Il 
Cus Roma difetta nella mi
schia, troppo leggera, ma ha 

una linea di trequarti eccel
lente e dinamica. Per il Medio
lanum, che ha invece una mi
schia formidabile, ii problema 
consiste nello sfruttare meglio 
Ì tanti palloni conquistati. Si 
son viste sei mete dei milanesi 
(bellissime quelle del confu
sionario Gigi De loanni, di 
Franco Properzi, di Oliviero 
Albini e di Mark Ella) e due 
dei romani, sì è visto bel gioco 
anche se in taluni momenti 
molto arruffato. 

Il problema per le nostre 
squadre - e per tutte le squa* 
dre degli emisferi australe e 
boreale - è di giocare come 
gli Ali Blacks sabato a Twicke-
nham dove hanno sconfitto 
21-10 i Barbarians. Giocare a 
rugby in quel modo significa 
tenere lo stesso ritmo dal pri
mo all'ultimo minuto, mante
nere la concentrazione per 
l'Intera partita, controliare il 
pallone senza sciuparlo mai. 
Gli Ali Blacks hanno vinto per
dendo il 70 per cento delle 
touches ma il loro ritmo non 
cala mai né la ferrea discipli
na di squadra. 

Il prossimo turno offre una 
bella partita tra Benetton e 
Aquila e l'insidioso viaggio del 
San Dona a Livorno. 

Scontata vittoria della nazionale di basket contro la Polonia in una gara 
valida per le qualificazioni agli Europei. Ma nella Federazione infuria la bufera 

Azzurri in Gamba 
LEONARDO IANNACCI 

• I PAVIA, «lo presidente del
la Fip? Perché no... Meglio un 
orbo in mezzo a tanti ciechi». 
Il pomeriggio azzurro è inizia
to cosi, con Cesare Rubini, re
sponsabile del settore squadre 
nazionali che ha dato fuoco 
alla miccia della polemica. 11 
bersaglio era ovviamente Enri
co Vinci e tutti i burocrati del
la Federazione accusati dal 
«Principe» di mancanza di 
programmazione e di ineffi
cienza. «L'indifferenza che cir
conda ta nazionale e le diffi
coltà per organizzare questa 
partita con la Polonia (prima 
di Pavia altre quattro città ave
vano rinunciato ad ospitare la 
nazionale, ndr) ne sono un 
esempio lampante». Un attac
co pesantissimo all'attuale di
rigenza se si considera che è 
venuto dall'interno della Fe
derazione stessa. Un segnale 
fin troppo dichiarato da parte 
di Rubini, uscito sorprenden
temente allo scoperto in que
sta sua campagna per desta
bilizzare Vinci e puntare con 
decisione alla poltrona presi
denziale. 

Poi, dopo I veleni di metà 
pomeriggio l'aspetto agonisti
co ha preso il sopravvento e la 
nuova Italia di Sandro Gamba 
è scesa in campo per affronta
re la modestissima Polonia 
nel secondo incontro di quali 
ficazione per Europa '91 Due 
le novità tra gli azzurri rispetto 
alla squadra che aveva incon
trato il Belgio a Charleroi Ve
scovi al posto del dolorate 
Magnifico e l'estroso Esposito 
per Bru5amarel!o. Un'avvicen
damento voluto da Gamba 
nel pieno rispetto del cnteno 
di rotazione. Assenti nella for
mazione polacca Darius Par-

zenskl, il giovane pivot dello 
Slask VVroclaw, e l'intero bloc
co del Lech Poznan, futura av
versaria della Philips nel giro
ne finale di Coppa dei Cam
pioni. Contro un avversario 
cosi dimesso, l'Italia non ha 
fatto alcuna fatica a prendere 
in mano la situazione e a 
chiudere velocemente!! conto. 

Gamba parte con un quin
tetto che esprime lo «zoccolo 
duro» del gruppo, composto 
da Brunamonti, Morandotti, 
Riva, Costa e Dell'Agnello e la 
navicella azzurra prende subi
to il largo. Morandotti, l'unico 
bocciato nelle pagelle azzurre 
dopo l'incontro con il Belgio, 
trascina gli azzurri insieme ad 
un intraprendente Dell'Agnel

lo. Ma è con l'entrata di Stefa
no Rusconi che la squadra 
trova i rimbalzi giusti(19 alla 
fine per il giovane centro della 
Ranger) per il contropiede 
che porta gli azzurri su un 
tranquilizzante 34-18. Rusconi 
impone subito il suo fisico, 
presidia i tabelloni con autori
tà e alimenta nel et il rimpian
to di non averlo potuto utiliz
zare - perché infortunato -
durante gli sfortunati Europei 
di Zagabria del giugno scorso. 
E a conferma dell'ottimo mo
mento che sta vivendo la Ran
ger in campionato, anche Ve
scovi - entra benissimo in 
partita, assicurando a Gamba 
punti e concretezza nella par
te finale del primo tempo. La 
sirena ferma il tabellone del 
punteggio sul 53-30 e anticipa 

una npresa noiosa, con gli az
zurri costantemente in vantag
gio di trenta punti e i polacchi 
sempre più allo sbando. Un 
secondo tempo che serve solo 
a Gamba per continuare i suoi 
esperimenti in vista della par
tita dì mercoledì sera, quella 
che vedrà opposti gli azzurri 
all'Olanda sul parquet di Her-
togembosh. «Prima della parti
ta avevo chiesto ai ragazzi 
grande concentrazione e 
umiltà - ha spiegato Gamba 
negli spogliatoi -. La Polonia 

non era un'avversario proibiti
vo ma in questo tipo di partite 
la cosa che dà più fastidio ad 
un allenatore è vedere in 
campo giocatori distratti e po
co attenti agli schemi. E stase
ra, sotto questo profilo, non 
ho nulla da rimproverare ai 
ragazzi». 

Con la vittoria di ieri l'Italia 
ha 4 punti in classifica nel 
gruppo B, gli stessi dei «tulipa
ni» che sabato avevano supe
rato in casa il Belgio per 88-

ITALIA 106 
POLONIA 75 
ITAUA. Esposito 6; Pittis 8 ; Dell'Agnello 12 ; Bru

namonti 3; lacopini 8; Vescovi 13; Riva 2 1 ; 
Morandotti IO; Costa 15; Rusconi IO. Ali. 
Gamba. 

POLONIA. Sobacki 12; Kaczmarek 0; Kabala 2; 
Sobczynski 19; Zielinski 8; Woljcik 1 1 ; Fledler 
6; Kolodzeiczak 17; Zyskowski 0. Ali. Koniec-
ki. 

ARBITRI. Betancour (Spa) e Ivanov(Bul). 
NOTE. Tiri liberi: Italia 2 0 su 25; Polonia 19 su 

24. Tiri da tra: Italia 4 su 12; Polonia 0 su 5. 
4.700. 

Cuba. ìsola lontana per 1' 
Con la vittoria sul Giappone, Cuba si aggiudica la 
Coppa del Mondo. Agli azzurri di Velasco la me
daglia d'argento battendo 3 a 0 nell'ultima giorna
ta gii Stati Uniti. Per l'Italia continua cosi il mo
mento magico iniziato con la conquista del titolo 
ai campionati europei del settembre scorso. In vi
sta dei prossimi mondiali, Velasco punta diretta
mente alla zona nmedaglie. 

LORENZO BRI ANI 

• H Con la giornata di ieri sì 
èeonelusa la Coppa del Mon
do di pallavolo dispulata in 
Giappone. La vittoria finale è 
andata alla squadra di Cuba 
che si è anche assicurata 
(^attendo 3 a 0 il Giappone) 
con tre anni d'anticipo la par
tecipazione alle Olimpiadi di 
Barcellona del '92. La sorpre
sa, o la conferma , e venuta 
dalla squadra Italiana allenata 
da Julio Velasco che si è piaz
zata al secondo posto. Gli az

zurri con ta secca vittoria con
tro gli Stati Uniti per 3 a 0 han
no confermato il buon mo
mento della pallavolo italiana 
e l'eccellente lavoro fin qui 
svolto dal tecnico. I ragazzi di 
Velasco hanno infatti dimo
strato una sorprendente conti
nuità di rendimento e per soli 
due punti al 5° set (persi nella 
sfida con i cubani) non si so
no aggiudicati il fatidico oro, 
Nella sfida contro l'Unione 
Sovietica gli azzurri hanno ri

badito la loro supremazia in 
Europa. 

«Adesso - dice Velasco - il 
nostro obiettivo è una meda
glia ai mondiali che si dispu
teranno nell'ottobre prossimo 
in Brasile. Non sarà comun
que facile, il livello del volley 
mondiale è in continua cresci
ta e al momento non esistono 
più superpotenze imbattibili. 
Almeno otto squadre sono 
sullo stesso piano». Come an
nunciato da Velasco prima 
dell'inizio del torneo giappo
nese l'Italia puntava a! podio. 
«Sono soddisfatto del compor
tamento dei miei ragazzi, è 
stata una esperienza molto 
importante per loro». Tra l'al
tro Julio Velasco a Tokio è 
stato premiato insieme all'al
lenatore cubano Samuels co
me migliore tecnico della 
competizione. Bernardi e Gar-
dini sono stati inseriti nel se
stetto ideale della Coppa del 
Mondo insieme al giapponese 
Manabe, i cubani Beltran, De-

spaigne e l'americano Cvrtlik. 
Anche alle scorse Olimpiadi 
coreane tra ì migliori giocatori 
figuravano quattro atleti italia
ni (Zorzi, De Giorgi, Gardini e 
Bernardi) solo che in quella 
occasione era venuto meno il 
gioco del collettivo. Questo è 
arrivato grazie al lavoro, più 
psicologico che tecnico, di 
Velasco che è riuscito a dare 
ai suoi ragazzi (molti nazio
nali juniores vicecampioni del 
mondo nell'85) una mentalità 
vincente. Il secondo posto 
giapponese del sestetto italia
no è da prendere con le mol
le. Molte squadre si sono pre
sentate all'appuntamento nip
ponico completamente rinno
vate. La nazionale brasiliana, 
per esempio, si è presentata 
con il blocco degli atleti cam
pioni del mondo juniores in 
vista dei mondiali prossimi, gii 
Stati Uniti hanno perso gli assi 
Kiraly e Timmons. 

Da oggi Storie e Cvrtilk la

sceranno la nazionale per ap
prodare nel campionato di 
club italiano con Maxicono e 
Mediolanum. Anche Giappo
ne e Corea sostanzialmente 
stanno rinnovando il parco 
giocatori. Tutto questo però 
non sminuisce il significato 
delle prestazioni azzurre che 
sono sempre state molto spet? 
tacolari. Da anni l'Italia non si 
esprimeva su questi livelli. 
Zorzi e compagni non hanno 
mai fatto vedere un gioco cosi 
veloce, spumeggiante. La co
stanza di rendimento, che era 
mancata negli anni passati, è 
diventata una caratteristica 
della nazionale azzurra che si 
appresta ora a vivere una sta
gione da protagonista. 
I risultati dell'ultima gior
nata: Italia-Usa 3-0, Crea-
Brasile 3-1. Corea-Came-
run 3-0, Cuba-Giappone 3-
0. La classifica finale: Cuba 
14; Italia 12; Urss 10; Usa. 
Brasile 8; Giappone 6; Co
rea 4; CamerunO. 

Konishki, 
campione disumo 
venerato 
comeBudda 

Una coppa grande come lui. 
Con l'aria compiaciuta dopo 
la vittoria conseguita sabato in 
Giappone a Fukuoka nella fi
nale della sua specialità, il su
ino, Konishki, questo il nome 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'arte dell'omone nella foto, si 
— m m m m m m m m m ™ " " ^ gode le urta di tripudio dei 
suoi fans. Konishki, il cui vero nome è Salevaa Fuatt Atiasanoe, 
originario delle Hawaii, ha 22 anni e pesa ben oltre 200 chili. Un 
uomo che ha peso! 

Bllfera Dalla scarsità di neve dei 
_ D»i"t* /*l#ti giorni scorsi, con relative ac-
3 r arK Uiy cuse di difficoltà a sciare da Snerialp rinviatn Parte dl rnol,i' Alberto Tom-apeuaie rinvialo ga (nella foto) compres0i 
a merCOledl all'imprevista abbondanza 

portata (Ha una bufera di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento che ha reso impossibi

le la partenza dello slalom 
speciale di ieri, atteso dallo stesso Tomba come l'occasione 
per una pronta rivincita che cancellasse le critiche piovutegli 
addosso dopo la brutta figura nel gigante, podio quindi ri
mandato a mercoledì in quel di Waterville Valley (New 
Hampshire). 

Matt Biondi non ha lasciato 
Saluzzo senza vittorie. Nella 
gara più breve, i 50 Uberi, ha 
vinto davanti allo specialista 
Tom Jager, anche lui ameri
cano, e all'azzurro Lamberti 
che non vuole sentirsi defini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ — re un velocista, ma che ha 
perso ieri di pochissimo 

(22'60, 22'89, 2314 i tempi del podio), e che gareggia co
munque alla pari con i migliori del mondo dai 50 ai 200 me
tri. Chiuso il meeting di apertura della stagione indoor, Lam
berti sarà presto in gara in Coppa Europa mentre per Biondi 
si annuncia un tour in Europa che gli frutterà 1 Ornila dollari 
per ogni partecipazione. 

Biondi si rifa 
nello sprint 
Nei 50 Lamberti 
solo terzo 

Bonaccia 
nel Pacifico 
Gatorade 
resta undicesimo 

Arrivo In volata per Gatorade 
e Fazisi, gli yacht italiano e 
sovietico, che replicano a 
Fremantle, nell'Australia OC' 
cidentale, il finale che li ave
va visti protagonisti netta pri
ma tappa, a Punta del Este. 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Come allora, dopo 7650 mi
glia, le due barche hanno 

percorso insieme l'ultimo tratto di mare, anche se Fazisi 
sembra in vantaggio su Gatorade che tuttavia nelle ultime 24 
ore ha recuperato sui sovietici 15 miglia. Intanto si sta deli
ncando la classifica provvisoria dopo le prime due tappe. 
Primo il katch neozelandese Steinlager, secondi gli svizzeri 
di Merit, terzo l'altro equipaggio della Nuova Zelanda su R-
sher e Paykel. Gli spagnòli di Fortuna hanno stabilito il re* 
. cord di velocita con 405 miglia in 24 ore stabilito con punte 
di 55nodi (100 km/h). 

Rosa d'inverno 
I centauri 
al Salone 
delle due ruote 

Oltre lOmila motociclisti di 
tutta Europa si sono dati 
convegno all'Esposizione 
del ciclo e del motociclo che 
si chiude oggi alla Fiera di 
Milano. Un raduno tradizio
nale, quello della «Rosa d'in-

„ - - i i ^ _ ^ ^ _ ^ . 'vernò»,Wn*68Wftbtóc!c1«--
te radunate all'Arena. Il salu

to è stato portato dalle autorità cittadine. Alla,Fiera i 6800 
erano attesi da un gran numero di campioni, tra cui Gino 
Battali, Francesco Moser, Vittorio Adomi e i motociclisti Tar-
quinio Provini, David Thorpe e David Rasmussen. 

Il 24enne figlio di Jack Bra
bham, tre volte campione 
del mondo di F. I, è suite or
me paterne. Alla guida di 
una Rati- Volkswagen di For
mula 3, il giovane pilota au
straliano ha vinto il Gran 
premio di Macao disputato 
ieri, al quale hanno preso 

L'eredità 
fa il pilota 
David Brabham 
vince in F.3 

parte anche gli italiani Schiattarella, quinto su Dallara Alfa 
Romeo, e Morbidetli, decimo nella prima manche vinta dai 
tedesco Schumacher davanti a Brabham, Morbidetli è ìt pilo
ta ingaggiato recentemente dalla Ferrari per collaudare le 
sue vetture dì F.l. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 15.30 Lunedì sport 
Rabide. 18.20Sportsera;20.15Lo sport. 
Raltre. 15.30 Bastia Umbra. Equitazione; 16 Nuova Zelanda. 

Pattinaggio: Cmpionato del mondo; 18.45 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedi; 22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecarlo. 14 Sport news; 14 90X90; 14.15 Sportissi-
mo; 20.30 90X90; 23.05 Stasera sport 

TelecapodUtria. 13.45 Calcio. Campionato spagnolo; 15.45 
Il grande tennis; 18.15Wrestlingspotlight; 19Campobase; 
19.30 Sportime; 20.30 Golden juke box; 22.15 Calcio, 
Campionato inglese; Liverpool-Arsenal (differita); 24 Bo
xe di notte. 

TMC News, ale 2010. 
Telemontecarlo mostra i fatti come sono, senza trucchi, con immagini che 
parlano da sole. Il suo TG è stato eletto dalla critica come esempio di 
professionalità: rapido, visivo, tempestivo. E informa di più, grazie agli 
accordi con Eurovisione, CBS, CNN, Visnews e Rede Globo. 

TELEMONffOIMO 
TV senza frontiere. 

l'Unità 
Lunedi 
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